A 4

o

W7/
4o~

LAVORATORI DELLA STANGA!

nulla a sue veaere con l'anticipo che noi richiediamo che rigurda 1 nostri|
bidogni futuri. Se il denesro ci viene snticipato subito possiamo ancora
XXI¥RZ trovere qualche cosa da cowprare; domani non troveremmo piu ndlla
‘perche i te.eschi 1l'avransmo preso loro. Putti vaediamo le mandre di bestim—
che srriveno dall'limilia dirette in Germania, |
LAVORATORT,
gli operei di wmilano, Torino, Trieste, . ferrovieri hanno

ggi& ottenuto quanto chiediamo noi, K noi chi siamo? Forse il Commissario
avre la suo dispensa ben fornita e non pengsexd che noi possiowmo averla

\ia i dobbicwo pensare alle nostre famiplie che da buoni podri

vuota. 1a no

dobbiamo tutelsre e da cui non vegliamo farci maledire,
LAVORATORTL, ' i L i

come gia abblauo fatto altre volte, UNIAMOCI; facciammo ris—
bettore le promesse che ci furono fotte; esigicmo subito due mesi di sti@e/

pendigirnticipato NON C'#' TEMPO DA PURDILRE,

Il Comitato di Liberazione Nazionals)
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